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±Y)RWATA. DEL 12' 1 1910

Presido^a del Preside lite MANPEE-BI.

Sommàrie. .—^Presentazione di relazioni e di disegno di legge {pag. 1963} ■— Il Presi­
dente comunica le dimissioni dePeu Commissione-per la verifica dei titoli dei miovi senatori
\pag. 196’6}
sidente {pag-. 1966}

Proposta -del senatore Di Can'ipo’reate {pag. 19'66} — Dichiarazioni del Pre-
Proposta del senatore Vischi {pag. 1967} — Parlano i senatori Di

{pag. 1967 e 1968}, Visclìi {pag. 1968} e Cefaly {pag. 1968} — Il Senato non
approva la proposta del senatore-Di Camporeale {pag. 1969}; approva, quella del senatore
Vischi {pag. 1969} — Giuramento del senatore Fiore {pac 969} — Si passa alla discussione-
dei' capitoli dello stato. di_ previsione della spesa dvelle poste e dei telegrafi, per V esercizio ■
finanziario 1909 -910 {N. 172} — Sul cap: 132 parlano il ministro delle pos i. e dei telegrafi '

' ed Pl senatore Bettoni {pag:- 1980} — Sul cap. 142 parlano i senaiori Ganzi {pag. 1982} e 
Visclii {pàg. 1983}: ai.• quali rispond.e il ministro delle poste e dei telegrafi {pag. 1982 e 
1983^ —- Si- approvano, senza osservazióni, tutti gli altri capitoli del bilancio, i. riassunti
per -dltoli e per categorie e i tre articoli del disegno di legge {pag. 1983} — Annunzio di
una interpellanza del sencdore De- Seta' Enrico {pag. 1987}
di legge-{pag. 1987} -r
del- Risorg^im,en to in. ; Siciàia- >>

'Nella -discussione generale del disegno dà legge:
Presentazione di icn progetto

<^ Pel cinquantenario
rarltt'ìro-ià senatore Arcoleo {pag. 1987} e il presidente delV Ufi-

ficio centrale senatore . Maurigù {pag. 1988} ■— Chiusa la discussione genérale.A è approrato
- senza osservazioni l’art. P—Suld’amt.. S- puNano il senatore Mariotti Giovanni {pag. 1989^ 

e 619907,' il ..presidente Meli U-fficio centrale senatore Alaurigi {pag. 1989} e il-Presidente del 
■ Consiglio {pag. 1989} — Si approva Bari. 2 e senza osservazioni l’art. 3 ed ultimo del disegno 
dà-legge tpag. 1990} — Nella discussione generale del disegno di-legge: « Concorso dello Stato 
per la spesa del monumento ai generale Cialdini ed ai combattenti nella battaglia di Ca-
stei fidar do » parlano iV senatore Ca,dolini {pag.. 199'2} } il presidente dell’ Ufficio centrade
senalore Pinati {pag.- 199iy e il Presidente- del Consiglio {pag. 1992}— ChiiLsa la discus­
sione generale, si approvamo senza osservazioni gli articoti del disegno di legge {pag. 1992} — 
Per V interpetlauza del senatore De -Seta Enrico {pag. 1993}..

La .seduta è aperta alle ore 15.

Sono- presenti: -il Presidente ' del Consiglio, 
ministro dell interno, ed P ministri del tesoro, 
dei lavori pubblici, di grazia e giustizia e dei

di una relasione.
e di w ?giì9 di legge.

cùlti/ di ag'TicoltLira; iiKkistria e commercio^ e
cielle poste' e telegrafi.

, AKRIVABENE, segretario, dà lettura del'pro­
cesso verbale dellti, seduta precedente, il quale 
è ' approvato.

Discussióni, f ’

PETKELLA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.
PETRELLA. A nome della Commissione

i decreti registrati con
e per

riserva, mi onoro di
presentare al Senato la relazione relativa ai 
decreti 3, 4, 8, 1° gennaio, circa, la proclama­
zione dello stato di assedio nel comune di Mes-

Tipografia del Senato.
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sina e nei comuni della provincia di Reggio ; 
lèi nomina del generale Tarditi a commissario 
per il circondario di Palmi, la proroga della 
scadènza delle cambiali, ed altri contratti com­
merciali nelle provincie colpite dal terremoto.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. senatore.Pe­
trella della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

LUZZATTI, ministrò di agricoltura, incili- . 
stria e commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha .facoltà.
LUZZATTI, ministro dii àgricoltura, indu­

stria e commercio. Pio l’onore di presentare al 
Senato il disegno di legge, già approvato dal­
l’altro ramo del Parlamento riguardante «Prov­
vedimenti per il Demanio forestale di Stato 
e per la tutela e l’incoraggiamento della sel­
vicoltura ».

Prego il'Senato di voler dichiarare d’urgenza 
questo disegno di legge. '

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
di agricoltura della presentazione di questo 
disegno di legge che sarà stampato e distri­
buito. Per esso è stata chiesta l’urgenza.

Se nessuno si oppone, l’urgenza s’intenderà 
accordata.

Sulle dimissioni della Oommissione 
per la verifica dei titoli (fei nuovi senatori.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che, in 
seguito alla deliberazione presa ieri dal Senato, 
mi sono adoperato presso la Commissione per 
la verifica dei titoli dei nuovi senatori affinchè 
recedesse dalle sue dimissioni.

In risposta ho ricevuto qùesta lettera:
« La Commissione per la verifica dei titoli 

dei-nuovi senatori è grata a Vostra Eccellenza 
ed al Senato per la manifestazione di ieri^ ma 
sente unanime il dovere di insistere nelle date 
dimissioni.

Pagano-Guarnaschelli, presidente.

Ho anche ricevuto dal senatore Municchi, 
membro della stessa Commissione, ih quale ieri 
era assente per malattia, un telegramma che 
dice :

« Prègo - Vostra Eccellenza far noto Senato 
che, assente per malattia, avuta ieri .dai gior­

nali notizia dimissione Commissione .verifica 
titoli, telegrafai presidente Commissione che 
solidale con onorevoli eolleghi unisco alle loro 
dimissione mia.

« Municci-ii ».

Così stando le cose, non vi è da fare altro, • 
io credo, che prendere atto delle dimissioni.

. Se nessuno fa osservazioni in contrario, la 
nomina della nuova Commissione sarà posta 
all’ ordine del giorno per la seduta di lunedi.

Così resta stabilito.
DI CAMPOREALE. Domando di parlare.

, PRESIDENTE. Ne ha facoltàh.
DI CAMPOREALE. Il Senato dia ora delibe­

rato, accettando la proposta del nostro Presi­
dente, di. prendere atto delle dimissioni presen­
tate dalla Commissione per la verifica dei titoli 
dei nuovi senatori. ....

Certamente su questo io non avrei nulla da 
dire., • ■

Mi sembra però opportuno fare una proposta.
Le dimissioni date dalla Commissione, dimo­

strano, a mio parere, che. nelle disposizioni re­
golamentari che riguarclaiìo la verifica dei ti­
toli dei nuovi senatori, vi sia qualche dubbiezza.
Forse alcuni, punti non sono sufficientemente 
chiariti nel, regolamento, onde ne vengono degli 
inconvenienti, sopra i quali è inutile insistere, • 
e che sono causa delle odierne dimissioni della 
Comfnissione. • '

Rammenterò al Senato che questa diffi-cile e 
delicata questione della .verifica dj6i titoli dei . 
nuovi senatori è stata più volte oggetto di di­
scussione.

L’ultima riforma del regolamento data da due 
' anni, cioè dal 1908. Ma queste stesse disposi­
zioni due 0 tre anni prima erano state, dopo 
lunga discussione, respinte dal Senato.

Come resperienza, ha dimostrato, io credo 
che le nuove disposizioni regolamentari abbiano 
creato degli inconvenienti più gravi, dei difetti 
anche maggiori di quelli che non potesse avere 
il regolamento antico, rimasto in vigore sino 
al 1908. Ad ogni modo è certo che, mentre il 
Senato ha sempre Glimostrato unanimemente il
suo parere che non si dovesse in alcuna •guisa
menomare, e tanto meno rinunziare a- quel di­
ritto di controllo che al Senato spetta sulla 
nomina dei nuovi senatori, vi è stata, molta
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dubbiezza, molta incertezza sul modo col quale
questo diritto potesse e si dovesse più utilmente
esercitare? E le lunghe discussioni e le varie-
deliberazioni prese dal Senato, stanno a dimo­
strare .quanto sia difficile if tema, quante diffi­
coltà si incontrino .per risolvere conveniente­
mente il problema. -

Io penso che sarebbè utile che il Senato in­
caricasse l’qn.' Presidehte di nominare una Com- .
missione la quale riprendesse in esame le di- ■
sposizìoni regolamentari che riguardano la ve­
rifica dei titoli dei nuovi senatori, e vedesse 
se e' quali modifiche-sia opportuno di apportare 
air attuale articolo 103 del regolamento, onde 
eii.min-are, ogÌ attenuare, gli inconvenienti cui 
ha dato origine lale articolo.

'presidente. Gome presidente della Com­
missione permanente per il regolamento interno, 
stavo già prendendo accordi coi Golleghi per 
tenere delle riunioni in cui' mi proponeva di 
far • esaminare alcune proposte di modifiche al

guato dal Senato. Ad ogni modo, se altro fosse 
stato il pensiero del senatore Di Camporeale, 
io, per conto,mio, propongo al Senato che, lungi 
dal nominare una speciale Conimissiohe, sia 
fatta preghiera a quella che già funziona, di 
affrettare i suoi studi e di presentare le oppor­
tune proposte.

DI CAMPOREALE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI GAMPOREALE. Mi pare superfiuo io dica 

che colla mia proposta non ho in nessun modo 
inteso di esautorare e di mancare del dovuto 
riguardo alla Commissione permanente per la 

. riforma del nostro regolamento ; ma nella mia , 
, proposta mi sono inspirato ai precedenti stessi 
' del Senato che, su questa questione, ha altra 

volta nominato una speciale Commissione.
La Gomiuissione non avrebbe per iscopo lo 

studio di tutte le varie disposizioni del rego­
lamento: ma avrebbe per mandato solo lo studio

regolamento', anche in quella parte cui ha ;• di una speciale questione.

accennato ronor.’Di Gamporeale.
Nondimeno, se il Senato intende di accogliere '

la. proposta fatta dal senatore Di Camporeale, ‘

Lo ripeto, altra volta si è nominata una Com­
missione speciale per l’esame di questo argo­
mento.

Non poteva venirmi in mente di mancare-perla nomina di upa Commissmne speciale, io ' .‘ X • • fiei dovuti riguardi ad una Commissione per-sarò ossequente al voto del Senato. . -
VISCIII. .Chiedò di parlare. 
PRESipÈNTE. Ne lua facoltà.
-VISCHI. .Io 'teovo molto .oppo.rtuno il concetto 

dal quale è partito il senatore DI Camporeale, 
cioè di far oggetto di nuovi studi e di nuova 
disamina le disposizioni delh-art. 103 del nostro 
regolamento interno e di quegli altri articoli, 
ch.e con esso possqno avere relazione, relativa­
mente alla verifica dei titoli dei nuovi senatori. 
Ma .credo di interpretare il pensiero del mede­
simo senapi'’© Pi Camporeale, dicendo che non 
eccorre nominare una speciale Commissione 
per .questo studio, dal momento che noi ne

manente ed al suo Presidente, che è lo stesso 
Prèsidenté del Senato. A prova di questo mio

‘ sentimento sta che io, appunto proponeva che 
la nomina della Commissione fosse deferita al 
Presidente stesso, con che mi pare escluso ogni 
e qualsiasi più lontano dubbio che potesse es­
servi da parte mia la benché minima mancanza . 
di riguardo verso il nostro stimatissimo Presi­
dente.

Se il Senato' crede che la riforma dell’arti­
colo 103 del regolamento debba considerarsi 
come una delle solite riforme che PAssemblea
è sempre libera di apportare al suo regola-■è

abbiamo .una autorevQÌissima, permanente e mento, allora non vedo nessun motivo perchè

presieduta dal nostro illustre Presidente, 
punto per studiare e proporre quante modi­
fiche la jiratica può consigliare .di apportare 
ài nostro regolaniento interno. Dico .ehe credo 
di interpretare il pensiero del medesimo sena-
tore Di Gamp-oreale, perehè son sicuro che egli
mentre parlava, forse non ha ricordato che 
esiste questa Gommissione; e certo non ha avuto 
in animo di esautorarla limitando il compito, il 
più delicato ed importante che le venne asse­

r esani e di questa questione debba essere sot-
tratto alla Gommissione permanente, che se in­
vece il Senato credesse. come io credo, che
questa questione abbia una singolarissima im­
portanza, ed esorbiti un poco dalle attribuzioni 
usuali di una Gommissione, permanente; allora 
spero che il Senato vorrà far buon viso alla 
proposta che ho avuto Tonore di sottoporgli.
- VISGHI. Domando di parlare.

' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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VISCHI. Mi ero^ ben avvisato interpretando 
il pensiero del senatore Di Gamporeale, gentile
e pieno di deferenza vi 'SO il Presidente ed i col­
leghi, * nel senso ch’egli non intende proporre 
cosa men che riguardosa verso la Commissione 
del regolamento. Egli ha creduto di uniformarsi 
a taluni precedenti del Senato. Però lo prego di
considerare che, quando le altre volte il Se­
nato, riconosciuta la necessità di modificare la 
procedura relativa alla convalida dei titoli dei
nuovi senatori, ha nominato una sneciale Goin-

il Senato possa non metterla all’ ordine del 
giorno di lunedi, perocché essendo dimissio­
naria la Commissione, che esisteva fino 'a ieri, 
bisogna che la nuova la sostituisca presto, acciò 
nòn restino-da esam'inare le nomine deimeo-se- 
natori, che aspettano di essere convalidati.

Su ciò non può cader dubbio e sono sicuro 
che la proposta fatta dal prostro Presidente debba 
essere approvata. ' • ' '

Resta !’■ altra questione, nella quale io dovrei
retti fìcare alcune inésattezze in cui ■ incorse

missioni non esisteva una Gommissione per- .
manente per il regolamento; ed andava da-sè 
che se ne nominasse una. Ma ora abbiamo la
Commissione permanente pe: il regolamento.

Il senatore Di Camporeale crede che la que-
stione si.Cu di tale importanza dà dovere usciri
dalle ordinarie mansioni della prelodata Gom­
missione, e da meritare una speciale Commis­
sione.

Io, quando ho votato a favore della istituzione 
della Commissione permanente per il regola­
mento, e ogni volta che ho votato per reie­
zione dei componenti suoi, non ho mai pensato 
di limitarne le attribuzioni. Ho sempre creduto 
(e penso che abbiano con me cosi creduto tutti
i nostri colleghi) di' dare alla Commissione
.intiera la. facoltà di proporci modifiche, dal
primo all’ultimo articolo, o a quelli di essi che 
più le avessero meritate. ■

Oggi, per dire a questa Commissione « vi cre­
diamo investiti di poteri minori e non di poteri 
maggiori » non mi sento la forza. E, poiché credo 
lontana dal pensiero del senatore Di Campo­
reale questa idea, lo prego di essere d’accordo 
nel formulare la proposta di una preghiera
ai nostro Presidcnté, anche come Presidenti
della Commissione permanente per il regola­
mento, che voglia alfrettare lo studio delle
modifiche opportune agli articoli che si occu­
pano della verifica dei titoli dei nuovi senatori
e la presentazione di isse al Senato.

PRESIDENTE. L’onor. Di Camporeale man­
tiene la sua proposta?

CEFALY. Domando dì parlare.
' PRESIDENTE. Ne .ha facoltà.

CEFALY. A me pare che la questione sia du­
plice: una parte riguarda la nomina della Com­
missione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori ; e su questa non credo che il senatore 
Di Gamporeale proponga la sospensiva c che

l’onor. Di 'Camporeale. Dapprima le modifica­
zioni al regolamento erano d’iniziativa "parla- 

. mentare, seguivano la via degli Uffici evenivano
dinanzi al Senato, come vengono i disegni di
legge coi loro Uffici centrali; e delle proposte
fatte in tal guisa fino à'qualche anno addietro, 
alcune sono state approvate ed altre respinte 
dal Senato. . ' ’

'DI CAMPOREALE. Furono rigettate cinque.
. CEFALY. Dopo questa epoca, àceennata dal- 
l’piior. Vischi, venne nominata la Commissione 
del regolamento, la quale introdusse alcune 
altre modificazioni attualmente vigenti. Di 
questa Commissione pel regolamento, siccóme ■ 
io ho r onore di far parte, non intendo assumere 
la difesa, e perchè ne faccio parte, voglio anzi 
tenermi estraneo e lasciare che il Senato voti
come meglio credi sulla proposta fatta dal­
l’onor. Di Camporeale, felicissimo se al posto 
■della Commissione pel regolamento si darà in­
carico all’ onor. nostro Presidente di nominarne 
un’ altra.

DI CAMPOREALE.' Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI CAMPOREALE. Volevo semplicemente 

rammentare al senatore Cefaly, ehe quando io 
dissi che il Senato, dopo lunga discussione, 
aveva respinto le molte e varie proposte di 
modifica che erano state presentate, alludevo 
alla seduta del 9 dicembre 1906. In questa se­
duta vennero in discussione le proposte di una 
Commissione di cui era relatore il senatore 
Rossi Luigi. Ma così le proposte della Com­
missione come le parecchie altre proposte fatte 
da singoli senatori, furono successivamente re­
spinte.

Invece fu nel 1908 che il Senato modificò,
su proposta della sua Commissione per il rego­
lamento ...

CEFALY. Non c’ era Commissione ...
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DI CAMPOREALE. ... C’ era, e relatore della 
Commissione erti il senatore Casana. Le pro­
poste della Commissione, modificate dai sena­
tori Di Sambuy e Di Prampero, furono appro­
vate dal Senato e costituiscono quello che è 
attualmente l’art. 103. Quest’art. 103 così com’è*  
è quello che ha dato luogo, come abbiamo po­
tuto constatare tutti, a degli inconvenienti che 
sarebbe desiderabile potessero essere eliminati 
0 almeno attenuati. Si tratterebbe oggi di appor­
tare delle modifiche alle disposizioni regola- 
meiitari che furono adottate dal Senato su
proposta della Commissione pel regolamento. 
Pareva quindi a me che non vi fosse nulla ,di 
men che riguardoso per la Commissione, 
una Commissione • speciale abbia l’esclusivo 

se
e

specialissimo mandato di occuparsi dell’art. 103. 
In questo senso io ave'go fatto la mia proposta. 

PRESIDENTE. Propone dunque l’onorevole 
Di Camporeale la nomina di una Commissione
speciale per esaminare P'art. 103 del regola­
mento circa la verifica dei titoli dei nuovi se­
natori, per vedere quali riforme siano a pro­
porsi al Senato... . . •

DI CAMPOREALE.;. E che questa Commis­
sione sia nominata dal Presidente.

PRESIDENTE. ... dando al Presidente l’in­
carico di nominarla.

Chi approva questa proposta è pregato di al­
zarsi.

(Non è approvata).
PRESIDENTE. Allora verremo alla proposta 

del senatore Vischi.
VISCHI. Io propongo che la Commissione 

nel tempo il più sollecito presenti le modifica­
zioni occorrenti al regolamento e specialmente 
all’art. 103.

PRESIDENTE. Chi approva questa proposta 
è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Giuramento del senatore Fiore.
PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 

del Senato il signor prof. Pasquale Fiore, i cui 
titoli per la nomina a senatore vennero già 

■ convalidati dal Senato, prego i signori senatori 
Finali e Cavasola di volerlo introdurre nel­
l’Aula per la prestazione del giuraipento.

(Il senatore prof. Pasquale Fiore è- introdotto 
nell’Aula e presta giuramento secondo là for­
mula consueta). ,

PRESIDENTE. Do atto al signor prof. Pasquale 
Fiore dei prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Prss’satazioae di relazione.
FINALI, presidente della Gòmmissione di fi­

nanze. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne-ha facoltà.
FINALI, presidente della Commissione di 

finanze, k nome della Commissione di finanze
ho fi onore di presentar! al Senatoda relazione ' ©

della Commissione stessa sul disegno di legge : 
«Stato di previsione dell’entrata per l’eserci­
zio finanziario 1909-910 ». ■

PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali 
delia presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

.Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Stalo di previsione della spesa, del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per l’esercizio finan­
ziario 1909-910» (N. 172)r
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste- e dei telegrafi per resercizio finan­
ziario 1909-910 »'.

Come il Senato ricorda, nella seduta di ieri 
fu esaurita la discussione generale..

Procederemo quindi all’approvazione dei ca­
pitoli, Che rileggo. ' ,



.1 tti PeLrleLme7itei:ri, SeoQja:to del Regfi^^ù.’Ì97O- —‘

legislatura xxiii — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 MARZO 1910

TITOLO T.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA PRIMA. — Spw efpettive.

I.
Stanziamenti comuni all’Àmministrazione centrale e provinciale 

delle poste e dei telegrafi. ’

1 PeTsonale'di earriera deir Amministrazione centrale e-provi.nciale (Spese
■fisse . 27,018,700 >

o

2

3

4

5

6

8

9

10

Indennità di residenza in Roma al personale di carriera dell’Ammini­
strazione centràle e provinciale (Spese fisse) .

Personale subalterno dell’Amministrazione centrale e provinciale (Spese
■fisse) . . ■.............................  i ........... .

Concorso dello Stato per l’inscrizione del personale subalterno del- 
l’Amministrazione centrale e provinciale alla Cassa Nazionale di 
previdenza per’l’invalidità-e la vecchiaia degli operai (Spese fisse)

, Personale .di miM'iuten.zioiae e sorvegli,anza delle linee telegrafiche e' te-
lefoniché (Spese fisse)

Concorso, dello Stato per J’iscrizione del personale di manutenzione 
'e di sorveglianza delle linee •telegrafiche e téìbìoniche alla ’-tlassa 
Nazionale -di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 

. (Spese fisse) ........ ................................................

Indennità .di residenza in Roma al personale subaltèrno dell’Ammìni- •
straziòne centrale e provinciale ed operaio in genere (Spese fisse)

Compensi per lavori s.traordinari ed a cottimo,; compensi proporzionali
ai nunrero delle operazioni. .

Avventizi e loro assimilati - Telegrafisti militari - Allievi meccanici - 
Operai in genere - Iiidennità per infortuni sul lavoro agli .agenti 
ed operài permanenti ed avventizi dell’Amministrazione postale e 
telegrafica ' ai quali non compete pensione ai termini del R. de­
creto 6 giugno'1907, n. 716 .... ....................................................

Allievi fattorini - Fattorini in surrogazione di commessi - Allievi guar-
dafili ed operai addetti alla sorveglianza dei tronchi di linee tele^ 
grafiche e telefoniche - Manovali addetti ai magazzini telegrafici ed
ai bassi servizi

.8^0,600

X0>a44,400

172,600

1,8.94,100

35,-800

338;OOO

2,440,000

240,000)

583,000

»

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 43,637,200 >>
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11

12'

13

14

15'

16 .

17

18

19

20

21

22’

23

24

25

26

. 21

28

. 29

Riporto . .

Avventizi, in aumento d’impiegati e di agenti subalterni, assunti in 
servizio in èireostanze straordinarie. . ...... .................................

Indennità di tramnlainento

Indennità per missioni all’ interno ed all’estero. . .

Indennità per visite d’ispezione '................................................ .... . .

Indennità di viaggio - Soggiorne fuori di residenza ed indennità di per- 
nottazione e compensi per maggiore prestazione d’opera agli agenti 
di manutenzione delle linee telegrafiche e telefoniche.............

Onorari per visite medico-fiscali - Propine ai componenti le Commissioni 
per esàmi ne'ìì’interesse dell Amministrazione.......................

Compensi àgli impiegati del telegrafo per lavoro eccedente la media 
normale . . . .... ............................................................................

Indennità diverse con- carattere permanente

Indennità speciali'al personale subalterno................................................

Indennità per servizio prestato in tempo di notte ed eventuale sema­
forico .... ......................................................... ...

Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari (Spesa d’ordine) . .

Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . . .......................................

Assegni e spese di qualsiasi natura qoer gii addetti ai gabinetti

Compensi per servizi speciali ....................................................................

Sussidi al personale di ruolo e fuori ruolo in attività, di servizio . .

Sussidi a funzionari ed agenti già appartenuti all’Amministrazione ed 
alle loro famiglie .... ............................ . ..........................................

Spese casuali ............................................................................................  •

Spese per' stampati, registri h buste stampate per uso dell’Amministra­
zione centrale; per la stampa- del BoUetH/iw ufficiaìe, dei ruoli di- 
anzianità degli impiegati, della- relazione statistica, delle istruzioni, 
dei regolamenti e delle tabelle di variazioni pel servizio telegrafico-

Spese per stampati, registri e buste stampate per uso deH’Ainministra-
zione provinciale - Rilegatura di registri contabili pel servizio pro­
vinciale forniti dal Ministèro....................................................... ' . .

43,637,200

45,000

80,000

420,000

265,000

490,000

20,000

25,000

1,041,250

95,400

640,000

2,400

15,000

30,000

55,000

90,000

60,000

34,000

• 165,000 f

900,000

»

»

>

»

»

»

»

»

2>

»

»

. Ra riportarsi . . 48,110,250 »
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Riporto . . 48,110,250

30 Residui passivi eliminati a senso dejl’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga­
toria) .................. ...................................... .... ....................................... memoria

48,110,250 •»

II.
Stanziamenti pel .servizio esclusivo dell’Ammiriistrazione centrale 

delle.-poste, e- dei telegrafi-.

31

32-.

33

34

35

Spese cVuiiìcio'

. Acquisto di pubblicazioni per la biblioteca del Ministero ■ 
Acquisto di Atti parlamentari per la collezione . .

Rilegature - ■

Spese postali.........................................................................' . . . .

Spese per bollo straordinario di cambiali (Spesa obbligatoria)- . .

M-anteninieiito, restauro ecl aclattameato di locali

187,200

4,000

8,000

2,000

100,000
;

)

»

»

»

»

»

36 Provvista di .carta e di oggetti vari di cancelleria ' . . 47,000 »

348,200 »

III.
'Stanziamenti pei servizi esclusivi dell’Amniinistrazione provinciale.

A} Servizi della posta.

Retribuzioni agli agenti subalterni -fuori ruolo,.e concorso per la loro 
assicurazione alla Gassa Na^zionale di previdenza per rdnvalidità e 
la vecchiaia degli operai (Spese fisse). . ........ . . 1,450,000.

38

39

40

Rimunerazioni straordinarie agli agenti subalterni fuori ruolo .

Retribuzioni ordinarie agli agenti rurali (Spese fisse)................... ....

Retribuzioni straordinarie e compensi .per servizi .speciali agli agenti, 
rurali - Sussidi agli agenti ed ex-agenti stessi, alle loro vedove 
ed orfani . '......................................................... .............................

2,000_

3,550,000

40,000;

»

»

»

41 Spese per la istituzione di- uffici italiani all’ estero Assegni ed in­
dennità al personale applicatovi - Retribuzipiii al personal^, ay-
ventizio - Spese di procacciato, d’ufficio, di francatura .di cofri-
spondenza e di telegrammi 210,000 »

Da riportarsi . . 5,252,000
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42

43

44

45

46

(^0

48

49

50

51

■ 52

53

54

■ 55

56

DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 MARZO 1910

- Riporto . . .

Retribuzioni ai procacci per il trasporto delle corrispondenze e dei 
pacchi (Spese fisse) . . '.............................. ' . . ' . .

Compensi e sussidi ai procacci, ex-procacci, alle loro vedove ed orfani

Canone annuo per il servizio postale sul Lago di Carda (articolo 26 
della Convenzióne approvata con la legge '5' marzo 4893, n. 125) 
(Spese fisse) .............. ............. .. .............................................

Canone annuo per il servizio postale 
(legge 6 agosto 1893, n. 491 ~7
n. 208, art. 24) (Spese fisse) . .

traverso lo stretto di Messina
e Regio decreto 23 novèmbre 1893,

Spese pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi sulle ferrovie e
. tramvie in aggiunta ai servizi gratuiti per prestazioni di custodia 

degli effetti postali e di mano d’opera
terrùzìone di linee ; per trasporto

per trasbordo in caso d’in-
Cu vuoto delle carrozze postali e

per nolo di veicoli - Retribuzioni per trasporto di corrispóndenze
ai capitani di bastimenti mercantili che non fanno servizio per conto
dello 'Stato (Spesa obbligatoria)

Compensi alla Società di Navigazione generalo italiana o ad altri
aziende esercenti servizi marittimi, lacuali e fiuviali per speciali 
trasporti con carattere postale, e commerciale (Spesa obbligatoria)e commerciale (Spesa obbligatoria)

Trasporto della valigia australiana ed indiana (Spesa obbligatoria) .

Spese eventu.ali per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi (Spesa 
obbligatoria), . . ’ . ........................ . ■ . . . • .

Indennità al personale che presta servizio negli uffici mnb'ulanti - In­
dennità di viaggio e d’illuminazione a,i messaggeri, portapieghi ed 
altri agenti d,eli’Amniinistrazione che accompagnano i dispacci ed 
i pacchi, sulle, ferrovie, tramvie e sui piroscafi

Indennità al personale addetto agli uffici postali presso L 
delle ferrovie e gli scali marittimi

stazioni

Spese di costruzione e, di mantenimento delle vetture postali, dei furgon­
cini ed altri veicoli pel trasporto delie corrispondenze e dei pacchi

Premio per la, vendita di francobolli,,di biglietti e di cartoline postali
e di buo’ni-risposta (Spesa obbligatoria) ; .

Aggio ai consoli sulle tasse di vagli,Cu emessi (Spesa obbligatoria) . .

Rimborsi eventuali cui pub esser tenuta PAmministrazione ai sensi del
testo unico delle leggi postali (24 dicembre 1899, n. 501) per la per­
dita di lettere raccomandate od assicurate (Spesa obbligatoria) 0

5,252,000

7,100,000

15,000

12,000>

24,8007

2, 415,000

366,000

595,000

60,000;

1,550,000

380,000

350,000

760,000

200

60,000

(<») Il capitolo n. 47 è stato soppresso cou la nota di variazioni (n. 27 bis} al presento stato di previsione.

^Discussioni, f.

»

c»

5>

»

»

2>

Dcb riportarsi . . 18,940,000 2» "
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€

Aiti, Pp>rl.ametArì.

Ò1

58

59

60 -

61

62

63

64

65

66

1974 —

Riporto . . .

Rimborsi eventuali cui può esser tenuta i’Amministrazióne pèi' le per­
dite. derivanti dal servizio dei pàcchi (Spesa obbligatoria) . . .

Rimborsi Eventuali cui può esser tenuta rAinministfàzibhe ih dipen­
denza di frodi. 0 di danni d’altra natura subiti da privati o dal
cassierè centràle delle poste e pei telègrafi per. i Sèrvizi dei vàglia 
e delle idScossiohi per conto di terzi (S'pesà óbbligatoida) . . .Cv

Rimborsi eventuali pei; condono o. riduzione di multe e’per somme
riscosse dàirAmministrazione (Spesa d’ordine)

Diritti dovuti alle dbgané per la esportazione, piombatura, bóllettè à 
cauzione e lasciapassare dei pacchi postali e per il vincolo doga­
nale dei Cafri dèllà valigia ihdiaìia (Spèsà obbligatóida) . . . .

Compenso ài ricevitòid. dègfii uffici di è classe 'per i paganienti 
eseguiti per conto dèi Tèsorò....................... ....

B) Servizi del telegrafo e delle costruzioni telefoniche.

Retribuzióni ài fattorini dèi tèlegràfo (Spèsa ob'bligàtòria) . .

Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici del telegrafo, acquisto
di maccliinè, di materiali tecnici’ di uso è .di consumò per là ina- '
nutehzione di apparati, di-utensili per gli uffici ed officine--.Spese 
di pubblicazióni iécniche, trasporti di materiale tècnico telègràficò, 
relativa mano d’opera sussidiaria e dazio, temporànea òccupaziòne 
di locali per depositi di materiali e simili .................................. ....

Spese di eSerciziò e di mahutenzione delle linee telegràficliè comprese 
quelle di còllegàmento alla..rete dei posti semaforici, ideile.linèè 
telefoniche esistenti su palificazioni comuni alle linee telegràfiche
e delle linee delle-al tre) Amministrazioni che versano appo.sito. canone 
nell’enfatà del Ministèro delle ' poste .è .dei tèlei).
materiali pèr dinèe telegrafichè Sospese, in gàlìenè c-

■gran àcqLilSto di
'■!

i.Ulte “ranee.

■18,940,000

^0,000

60,000

10,000

55,000

7'0,000

19,175,000

1,700,000

900,000

»

»

»

»

»

»

»

»

utensih per .guardafili, 
ripàrà'ziòhi .ai. còffioni

. attrezzi necessari per i favori delle, linee, 
trasporti, daziò, mano d’opera sussidiarià. 
sottomàriili alià chi màiiùtiSiìzióne provvède dirèttamente lo Stato;

ì

occupazioni provvisorie di locali e di aree per deposito di materiali; 
indehnita évèntuali per servitù d’appòggio o danni ili genère de­
rivanti dal servi:&io delle linee; eventuali' occorrenze ; . .

Miglioramento graduale dellà rete telegràfica secondària - Costruzióne 
di nùove linee e posa di nuovi fili....................... .... .

Costruzioni di linee telegrafiche e telefoniche per -conto del Governo. 
e spécialm'entè nelì’interessè della pubblica sicurezza ■. . ■ . . ' ,

[1,700,000

■104,000

t
100,000;

»

»

»

Da riportarsi . . 4,504,000 ■ »
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fa'-

Riporto . . 4,504,000 '3^

68

69

70

71

72

13

74

lò

76

11

11 bis

Spese per la nianutenzior di cordciii elettrici sottomarini .

Impianto di linee ed uffici ed altri lavori telegrafici e telefonici per 
conto di diversi (Spesa d’ordine)...............................................

Spese di esercizio e di manutenzione degli uffici e sfezioni radiotelegra­
fiche, acquisto di materiali tecnici di uso e di consumo per la manu-
tenzione dì apparati, di utensili per gli.uffici e per le stazioni\ spese
di pubblicazi'oni tecniche, trasporto di personale, trasporto di ma-
feriale tecnico radiotelegrafico, relativa mano d’opera sussidiaria, 
dazio, temporanea occupazione di locali per deposito e simili . ' .

C) comuni alta posta ed al telegrafo.

Istruzione del personale ............................................................... . ■ , .

Retribuzioni al personale degli uffici di,2^ e 3^ classe ...................

Compensi al personale degli uffici di 21 e 3^ classe per servizi straordinari

Rimunerazioni e sussidi ai titolari ed ex-titolari degli uffici di 2^ e
3^ classe", alle lóro védove ed orfani

Spese di temporanea reggenza negli uffici e per indennità di missione 
ai supplenti negli uffici di 2^ e 3^ classe . .................................

Spese di pigioni per i servizi della posta e del telegrafo separati o 
‘ riunitile' del telefono se unito ad.alcuno degli altri servizi (Spese 

fisse) ................... ....................... ..........................................................

.Assegni fissi per spese d’ufficio ai direttori, ai titolari degli uffici di 
_ 11 classe, agli ispettori distrettuali ed ai direttori delle costruzioni 

telegrafiche' e telefoniche (Spese fisse)..........................................

Spese per illuminazione e riscaldamento; per consumo d’acqua; per. 
oggetti di cancelleria e per la formazione dei dispacci, oltre quelle 
comprese negli assegni fissi - Spese di francatùra corrispondenzà, 
di telegrammi per rintefno e per l’estero, di tràmvie e di'vetture -
Rilegatura e provvista di registri in bianco - Acquisto di codici e 
di vocabólarr- Ritto di locali provvisori per uffici, direzioni ed
ispezioni ’ , e

Spese per rilluminazioné èd il riscaldamento dei veicoli adibiti al ser- 
’ vizio postale sulle ferrovie...................   .

368,800

500,000

100,000

5,472,800

96,000

. 13,761,100

50,000

35.0,00 z <

175,000

1,110,000

1,070,000

40,000

>

»

»

»

»

190,000 »

Da riportarsi , . 16,527,100 »
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78

79

80

. 81

82

83

84

85

86

81

88

89

<3

\

Indennità di cauzione

Riporlo . . . 

ai cassieri provinciali, ai capi degli uffici dei
vaglia e dei risparmi ed.ai funzionari che hanno qualità di. con­
tabili di danaro 0 di materia ed ai controllori presso le casse dei- 
fi Amministrazione postale e telegrafica- (Spese fisse)........................

Acquisto, manutenzione e trasporto di mobili, casse-forti, macchine 
da scrivere, ventilatori, caloriferi e suonerie elettriche -. Sportelli 
per casellari americani - Assicurazioni contro i. danni dell’incendio

Fitto temporaneo di locali ed altre occorrenze per esami.

Materiali ed utensili diversi per il servizio della posta e minute spese 
inerenti - Inchiostro oleoso per bolli - Insegne e bolli per i servizi 
della posta e del telegrafo 7 Placche pei berretti degli agenti postali, 
dei fattorini e dei guardafili telegrafici di prima nomina. . . .

Mantenimento, restauro ed adattamento di locali e costruzione di casotti 
in muratura . . . .... ..................................................................

Rimborsi dovuti per il cambio con fi estero, delle'corrispondenze, dei' 
pacchi e dei vaglia postali in base a convenzioni internazionali, 0 
contratti - Spese di cambio inerenti - Assicurazione per trasporto 
gruppi - Perdite derivanti dal cambio delia moneta sulle somme do­
vute da Amministra,zioni estere (Spesa d’ordine) . *............

Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere.in dipendenza delle liqui­
dazioni dei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica - 
Spese di cambio (Spesa d’ordine)................................. ....

Concorso dell’Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a 
Berna - Acquisto di. pubblicazioni degli uffici medesimi, acquisto di 
buoni-risposta (Spesa obbligatoria) . . ... . . . .

Trasporto di agenti postali 
sui tramways-omnibus

e di fattorini telegrafici e di gùardafili

Bonificazioni e rimborsi diversi (Spesa obbligatoria) . .

Versamento .alla Gassa Nazionale di previdenza per la invalidità e per 
la vecchiaia degli operai, istituita con la legge 17 luglio 1898, n. 350, 
come concorso del Ministero .delie poste e dei telegrafi a favore 
degli agenti inferiori fuori ruolo . ............... .... .............................

Spesa per il trasporto del materiale pel servizio della posta - Trasporto
di stampati, di cartai fuori d’uso per i servizi della posta e del te­
legrafo - Spesa per la cernita e per la pesatura della carta" désti- 
nata al macero - Assistenza alia macerazione della carta medesima 
da parte del personale non di ruolo (Spesa obbligatoria) . . . .

16,527,100

124,950•?

»

325,000 y »

10,000

525,000

380,000

>

»

»

282,000 >

2,900,000

89,000

195,000

1,500,000

10,000

>

»

>>

»

»

70,006 »

22,938,050 x>
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IV.
Stanziamenti inerenti Si servizi speciali.

A) del risparmi.

90

91

92

93

94-

95

96

97

98

99

.100

Lavori straordinari neirAmministrazione centrale

Spese di mobili, stampe, cancelleria, illuminazione, acqua potàbile.
vestiario al personale subalterno, francatura delle corrispondenze 
per l’estero e spese di diverso genere relative al servizio delle Casse 
di risparmio................................................ .... ......................................

Premi annui ai direttori scolastici, ai maestri ;d agli agenti e fun-
zionari di ogni grado deirÀmministrazione .centrale e provinciale 
delle poste riconosciuti benemeriti per il servizio delle Casse postali 
(art. 1° della legge 8 luglio 1897, n. 252)......................................

Versamenti alla Cassa Nazionale di previdenza per la invalidità-e la 
vecchiaia degli operai delle somme inscritte sui.libretti postali di 
risparmio, prescritte ai sensi delle leggi 27 maggio 1875, n. 2779 
e 3 luglio 1902, n. 280, devolute alla Cassa Nazionale dì previ- 
denza in virtù della legge, 17 luglio 1898, n. 350 ..................

Rimborsi eventuali cui può essere tenuta rAmministrazione in dipen­
denza di frodi e di danni di altra natura subiti dai titolari di li­
bretti delle Casse di risparmio postali (Spesa obbligatoria) . . .

B) poslcde e commerciale marittimo.

9

Personale di carriera dell’Ispettorato generale dei servizi marittimi 
(Spese fisse)......................................................................................

Personale di carriera.dell’Ispettorato generale dei servizi marittimi - 
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse)............................

Indennità e rimborso di spese di viaggio ai componenti il Comitato pei 
servizi marittimi.............................'........................................  .

Sovvenzione, alla Società di Navigazione generale italiana per i servizi 
postali e commerciali marittimi....................... ............................

Sovvenzione alla Società veneziana di navigazione a vapore per il ser-
vizio fra Venezia e Calcutta

Sovvenzione alla Compagnia Neederland per il servizio fra Genova e 
Batavia....................... ........................................................................

Da riportarsi . .

600,000

150,730

50,000

»

»

X»

per memoria

250,000 »

1,050,730

59,500

6,400

20,000

9,431,786

1,100,000

70,000

10,687,686

»

»

»

»

0
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101

102

-103

104

in?;

106

107 •

108

109

110

111

112

113

Sovvenzione alla Società Puglia »

Riporlo . . 10;687;686

per il servizio deli'Adriatico .■ .

Sovvenzione alla Società napolitana di navigazione per i servizi dei 
golfi di Napoli e di G-aeta . -............. ...........................................

Sovvenzione alla Società siciliana per il servizio delle Eolie
venzione alla Società

Sov-
«

di AliCLidi, Filicudi e Vnlcanp
Francesco La Cava » pel servizio delle isole

Spese per acquisto, manutenzione e custodia di boe d’ormeggio e di 
altri gaUeggianti adibiti ài servizio postale - Indennità ai corii-altri galleggianti adibiti ài servizio postale -
missari governativi (RR. Consoli ed ufficiali portuali) ;
per la

rimborsi
sorveglianza; rimunerazioni in genere pei servizi straordi­

nari inerenti alla n:avigazione postale_____ > e commerciale. - Spese con­
cernenti la visita del materiale nàutico delle Società sovvènzio-
nate e per acquisto di carte nautiche e di pubblicazioni riflettenti 
i servizi marittimi........................ .........................................................

Compensi alla Società di naviga:-zione generale italiana per la riduzione 
dei noli, sulla esportazione 'dalla ' Sardegna, di vino, olio, formaggio 
e bestiame (legge. 29 giugno-1905, h. 298) '.................................   .

Compensi alla Società di navigazione generale italiana per la rida-
zione delle'tariffe dei trasporti in servizio cumulativo ferroviario 
fra il continente e la Sardegna............................ ' .

654,000

100,000

-( 47,770

37,000-

60,000

'2>

»

»

»

85,Q00 >

La Veloce »Sovvenzione alla Società di navigazione « La Veloce » per il servizio 
fra Geriva e l’America Centrale (legge 29 giugno 1905, n. 301) .

«

C) Servizio dei telefoni dello Slato.

Personale dell'Amministrazione centrale e provinciale (Spese fìsse) .

Indennità, di residenza in Roma al personale dell’Amministrazione 
centrale e provinciale (Spese fisse)'.......................  . .

Concorso dello Stato per riscrizione del personale subalterno ed operaio 
alla Cassa Nazionale di previdenza per' l’invalidità e la vecchiaia 

degli operai (Spese fisse).............................................................   .

Compensi per lavori e per servizi straordinari e speciali degli impie­
gati, nell’ interesse dell’ andamento ordinario dei servizi, telefonici

Indennità di tramutamen'to.........................................................................

- Indennità per missioni agli ispettori ed ai funzionari dell’azienda dei 
telefoni per ispezioni e per altri servizi ordinari .......

Da riportarsi . .

550,000>y »

12,321,456

3,550,Q00

150,000'

25,Q00

175,000

■ 10,000

65,000

3,975,000

»

»

»

>

>

»

»

0
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ii!

115

116

117.

118

119

* 12”0

121

122

123

124

125'

• 126-

(fO

128

129

Riporto , . 3,975,000

Indennità di viaggio-soggiórno fuori di residenza e indennità di per­
nottàzióne àgli agenti di manutenzione dèlie linee telefoniche per
i servizi ordinari

Indennità per servizio prestato in tempo di notte. ’.............................

Spese di ogni specie per servizio sanitario............................................

Spese legali e pel ricuperò di cfediti dell’Ainministfazione tèìéfonica 

Sussidi ai persónale.......................................................................................

Spese casuali e impreviste........................................................................
a

Spèse per stampa di modelli e di pubblicazioni - Carta, -cancelleria, 
rilegatura di registri .... ..................................................................

Spese d’ufficio. .............................................................................  . . .

Acquisto di libri, abbonamento a periodici e rilegature di pubblica-LAXO U'-/ VX A Xx tj X Cv V/ \J XXCvXXX VyXX Cv v_/X X \J vi

zioni in custodia presso la biblioteca

Mamtenimento, restauro e adattamento di locali

Pigioni JSpese fìsse)

Sp'è’sè di èsèrcizio tecnico e màmutehzione degl’ impianti telefònici in- 
. teini (nffici,centrali, pósti pubblici, posti d’abbonati, officine, ecc.)', 

acquisto e trasporto di apparati e di materiali tecnici, dazio, manodi materiali tecnici, dazio, mano
d’opera degli operai avventizi, locomozione, ternporanea occupa­
zióne di locali per deposito materiali e simiii, assicurazione incendi, 
uniformi alqbersbnàle di cómmutazionè è al personale operaio, con­
sumo di.energia elettrica per gl’impianti tecnici, spesò diverse .

Spese di esercizio .tecnico e manLutenzione, degl’impianti esterni (linee 
sbttérfànee,- sùbaCtfdèèj'ùrbàne ed interurbane sopra appoggi 

hòn comuni con le linee telegrafiche) ; acquisto è trasportò di nia- 
operai afT-ventizi,

aeree.

feriali, utensili ed attrezzi, dazio; mano d’op'ércr.
assicura-Ipconiozione, conipensi c ca.noni per servitù d’appoggio, 

zione degli ópefai contro gl’infortuni sul lavoro, spese diverse .

Retribuzione ai ricevitori postali telegrafici incaricati del servizio tele­
fonico. Provvigioni per là riscossione dèlie entrate. Gompensi agli 
esercenti di posti telèfoiiici pubblici per il servizio fonotelégrafìco 
(Spesa, d’ordine) . . . .... ...................................... '..*...

Eimborsi dovuti alle Amministrazioni estere ed ai concessionari di
linee e di reti telefoniche in dipendenza, dalla liquidazione dei conti
di debito e di credito per lo -scambio della corrispondenza telefo­
nica e spese inerenti (Spesa d’ordine).................................................

Da riportarsi . .

50,000

30,000)

25,000

5,000

10,0001

10,000

1-50,000

120,000

3,500

25,000

200,000

935,000

550,000

100,000

2>

»

»

>

»

»

62,000 . »

6,250,500

(«) Il capitolo 127 è stato soppresso con la nota di variazioni (n. 27 &zs) al presente stato di previsione.
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Riporto . . 6,250,500 »

130 Bonificazioni e .'rimborsi diversi dell’Amministrazione, telefonica (Spesa 
obbligatoria) . '.....................................   . . 14,250 »

6,264,750 »

D) Spese diverse.

131 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la prov­
vista della carta filigranata e non filigranata, per la ' fabbricazione 
dei fraiic'obolli, dei" vaglia e dei biglietti postali, dei cartoncini per 
ca,rtoline postadi, delle ca,rtoline-vaglia, dei bollettini di spedizione 
per pacchi postali, dei cartoncini e carta'per libretti di'risparmio, 
per vaglia di partecipazione dei depositi e per dichiarazioni di cpn-
ferma (Spesa obbligatoria) 1,634,090 »

E) Debito vitcdizio.

132 Rimborso al _ Ministero del tesoro della spesa per pensioni ordiir^rie
(Spese fisse) .4,180,000■)

»

DI SANT’ ONOFRIO, ministro delle poste 
e dei telegrafi. Chiedo, di. parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
.DI SANT’ ONOFRIO, minestro delle poste e 

dei' telegrafi. Ieri .mi sono dimenticato di.par­
lare di una questione speciale cdla quale avea

pennato il senatore Bettoni, cioè della costru­
zione del palazzo delle poste in Brescia.

Come ben disse T onorevole senavtore Bettoni, 
la questione dei locali s’impone assolutamente, 
ed io spero di poter presentare quanto prima.
d’accordo col ministro del tesoro, un progetto 
di legge in proposito. In ■ esso sarà anche prov-
veduto a quanto riguarda la costruzione del 
palazzo delle poste in Brescia, poiché Brescia, 
la gloriosa e patriottica città, la jjatria di Giu­

seppe Zanardelli, la città celebre nella storia 
del. risorgimento italiano, ha., ben..diritto a .che 
il Governo, tenga- in speciale considerazione i 
iUoi bisogni. '

, BETTONI. Domando di parlare.
.PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.
BETTONI. Non posso ehe rendere vivissime 

grazie.all’on. .ministro, .delle poste q telegrafi, 
interpretando Cosi .anche; il pensiero del col-

della cittadinanza dilega senatore Gorio
Brescia.

.PRESIDENTE., Nessun.^ altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti il cap. 132.

Chi Tapprova si alzi.
, (Approvato).
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133

1S4-

•135.

136

137

138 ■

139

' 140-

.Rimborso a,1 Ministero del tesoro della spesa per indennità per una 
sola, volta, invece di pensio.ni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato, 
col Regio decreto.21 febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni conge-
neri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria). .

TITOLO II.
SPESA STRAORDiNASIA

CATEGORIA' PRIMA — Spese effettive.

H/ A) Servizi della posta e del telegrafo.

Costruzióne di edifìci ad uso del sercizio postale e telegrafico a Napoli
(Porto), Genova, Torino, Firenze, Bologna, Siracusa, Forlì, ed acqui­
sto- di-un palazzo, per lo stesso uso. a Reggio Emilia (Legge 6 marzo
19.04, n. 84) (Spesa ripartita) (6^ annualità) .

,.Costruzione del palazzo delle poste e dei telegrafi in Ancona (Legge 
22 giugno 1905, n. 294) (Spesa ripartita) (4-'" annualità) . . . .annualità)

Cellocamento di-otto nuovi-fili di bronzo in aggiunta a quelli esistenti
della-rete telegrafiea nazionale; per P acquisto dei materiali e delle
macelline e per lajnano d’opera; per le rettificazioni delle linee ora
in esercizio e per consolidamento delle palificazióni ora esistenti
(Légge 22 dicembre 1905, n. 614) (Spesa ripartita) (5^'^ annualità) .

Spesa per-l’adattamento ad uso della-posta e del telegrafo di parte
del' fabbricato-demaniale detto « Palazzo di Riserva »

150,000 »

4,330,000 »

318,482

21,050;

400,000

»

»

(Legge 31 marzo 1904, n. 150) (Spesa ripartita) (4'^ 

Ampliamento e miglioramento della rete telegrafica.

in Parma
annualità) 10,000

2,500,000 »

2>

B) Servizio dei telefoni dello Stato.

Estensione della rete telefonica - Acquisto di materiali e di apparati.
posa di fili e sistemazione di uffici (Legge 24 marzo 1907, n. Ili,
art. 5, tabella C)

.Lavori in conto-anticipazioni ricevute da provincie, da co -ini,’ da Ca­
mere di commercio, da Società e da, privati per la costrazione di '
quadsiasi linea telefonica interurbana o di nuove reti urbane e spese
per- la provAfista di materiale ed apparecclii, per missioni, per in­
dennità, di viaggio-soggiorno, per compenso di lavori e servizi
straordinari ed altre diverse (art., 29 del testo unico di legge sui
telefoni,3 maggio 1903, n. 196, modificato con la legge ì° luglio 1906,
n. 302 e art. 8 della legge 9 ‘luglio 1908, n. 420) . .

Discissioni, f.

1,206,000 »

per memoria
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'Aia Pon^amentari.

141

142

Lavori da eseguirsi a richiesta di comuni ed altri enti interessati per 
metà a carico dello Stato e per metà a earico dei richiedenti-; 
1° costruzione di linee telefoniche interurbane ed impianti di re­
lativi uffici; 2° impianto di reti telèfoni che urbane con non meno 
di 25 abbonati da collegare subito; 3° estensione delle reti telefo­
niche urbane governative oltre i dieci chilometri, entro il raggio 
di 25 chilometri mediante il collegamento diretto di abbonati o 
l’apertura di posti pubblici - Spese per la provvista di materiale
ed apparecchi^ per missioni, per indennità di viaggio-soggiorno,
per compenso di lavori e servizi straordinari ed altre diverse 
(Legge 9 luglio 1908, n. 420)...................

Prezzo del riscatto delle reti e linee telefoniche e delle scorte d’im­
pianto, secondo le convenzioni con le Società già esercenti il ser-
vizio telefonico, 
(2=^ rata). . .

approvate eon la legge 15 luglio lW7j n. 506

CANZI. Domando di- parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GANZI. Io mi permetto di richiamare l’at­

tenzione del ministro 'sopra' una proposta che 
crederei pratica.

La ressa per avere dei nuovi servizi telefo­
nici è 'g’randissima, ma gli stanziamenti in bi-
lancio per questi servizi l3'uno molto scarsi ; mi
parrebbe quindi opportuno profittare di tutte 
le circostanze che possono rendere facile l’ap­
plicazione di nuove linee, di nuovi servizi te- : 
lefonici, senza grave spesa per lo Stato.

Premesso questo, io mi domando se non sa- ■ 
rebhe possibile profittare, da parte dello Stato, • 
e appunto per servizi pubblici, delle linee te­
lefoniche che vi sono in, servizio dei trams.
Sono moltissima specialmente neUOUta Italia,
sono numerose le linee telefoniche che servono 
solo pel servizio dei'trams, avendo proibizione 
assoluta di servire il pubblico!

Accennerò ad una linea che 'conosco meglio 
delle altre, ma che può servire di .esempio per 
tutte; parlo della linea Milano-Magenta obesi .bi-, 
forca a Gedriano per Càstano, passa per paesi
importantissimi che sentono vivamente il bi-T-
sogno di un servizio'telefonico; quali'S. Pietro 
all’Olmo, Corbetta, Cuggiono, Qssona,, Casorezzo, 
In ver uno ed a.ltri.

Le popolazioni della regione si agitano per 
avere questo servizio.e non vi possono riuscire 
perchè mancano i mezzi in bilancio e perchè
si creano una. quantità di ostacoli, per cui i
cittadini difficilmente possono riuscire nel loro ■ 
intento.

per mepioria

1,637,324

Io domando perchè lo Stato non potrebbe 
mettersi d’acGo.do con PAmministrazione dei 
trams ? Per esempio, p>er quanto .riguarda l’Am­
ministrazione di quello ai quale .allusi so che 
ci sarebbe la migliore buona volontà di secon­
dare il desiderio dei molti comuni attraversati. 
Perehè lo Stato non cerca di migliorarne l’im­
pianto, d’accordo colla'Società, per modo ,ehe 
essa possa fare il servizio ‘ài pubblico,, con van-
faggio -SUO, delle popolazioni, ed aneh 
rario '?

deir e-

Raccomando caldamente ail’onor. ministro'di 
esaminare ‘questa questione, nell’intento,di ad-
divenire sollecitamen4e a qualche 
pratica.

risoluzione

DI SANT’ONOERIO, 'ìnlnlsbvo delle posie e 
del telegrafi. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI SANT’ ONOFRIO, ministro delle poste e 

del telegrafa. La iiroposta fatta'dall’-onor. Ganzi 
è véramente degna di considerazione; io la 
porrò allo studio. Noi dobbiamo cercare in tutti 
i modi di accrescere Lr rete telefonica anche 
perchè ci mancano molti mezzi per svilupparla 
come vorremmo, non bastando i fóndi accor­
dati dalla -legge del 1908 che assegna sole 
200,000 lire come eoncorso dello Stato.

È intendimento nostro di accrescere questcì 
somma per aumentare le comunicazioni tele­
foniche, e perciò non dubiti l’onor. Ganzi che 
prenderò in seria considerazione anche la sua 
proposta.

GANZE. Ringrazio l’onor. ministro delle sue 
buone intenzioni di secondare i -desideri delle 
popolazioni.
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VISCHI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VISCHI. Poiché siamo in tema di' raceoman- 

dazioni permettano il ministro e il Senato che 
con una sola parola raccomandi cosa di grande
importanza non pure per la -regiom cui allu-
derò, ma nello stesso interesse dell’ Amministra­
zione dei telefoni.

Vi “è una parte delle Puglie, dove io vivo, e 
precisamente tutta la parte litoranea adriatica.
nella quale, pure esistendo, in omaggio alla"

strazione ne trarrà molto vantaggio, come ne 
trarranno il commercio e l’industria, di Puglia 
e di Lombardia.

- DI SANT’ONOFRIO, ministro delle poste e 
dei telegrafi. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI SANT’ONOFRIO, ministro dtelle poste e 

dei telegrafi. Assicuro l’on. Vischi che la que­
stione alla quale egli ha accennato sarà accu­
ratamente studiata; però devo osservare che 
necessitando la posa di • un nuovo filo, la spesa

legge, i telefoni, non si' può corrispondere con 
determinate città. Mi .spiego. Noi, per esempio,.' 
da- Trani,- possiamo corrispondere con Napoli

sarebbe rilevante anche se si seguisse la via
pili breve. Io so che a Barletta, a. Bari e a

e còn Roma, non possiamo corrispondere 
Milano;

Trani si son fette insistenze in -questo senso, e
con

Atteso il grande scariibio d’interessi e di 
rapporti che Vi è tra la mia regione e la lom­
barda,- viene a mancare molte volte il mezzo 
più sollecito e più utile per le comunicazioni. 
Per tale- comunicazione' con Milano, pare oc-
corra ancora B impianto di un altro filo 7 che
dovrebbe passare per via pìn breve. Ora io 
prego il ministro di voler sollecitare il compi- 
nìenfo' dei lavori, assicurandolo che l’Ammini-

143

144

144 
bis

se potrò avere i -fondi occorrenti non dubiti
che procurerò d-i soddisfare i desideri di quelle 
popolavzioni che hanno ben ragione di stringere 
i loro legami con la Lombardia, la quale può 
esser loro giovevole per tutto^quello che si ri­
ferisce all’ industria.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di ■ 
parlare, pongo ai voti il capitolo 142.

Chi r approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

Spese dipendenti dal riscatto delle reti e linee telefoniche esercitate 
:- dall’industria privata, spese per l’azienda dei telefoni dello Stato 

di cui all’art. 17 della legge 15 luglio 1907, n. 506 - Costruzione 
ed esercizio di linee e di reti telefoniche a’sensi dell’art. 6 della legge 
9 luglio 1908, n. 420, costruzione delle linee e reti telefoniche auto­
rizzate dall’art. 7' delia legge ■ medesima e spese per la provvista di 
materiale ed apparecchi, per missioni, per indennità di viaggio, sog=-
giorno, per compenso di lavori e servizi straordina. •i ed altre diverse

Lavori da eseguirsi dall’Amministrazione telefonica i: 
su anticipazioni da essi fatte .... ........................

C) Servigio dei risparmi.

r conto di terzi

Spese per locali, materiali, lavori e compensi di vario genere, occor­
renti al riordinamento della contabilità delle Casse di risparmio 
postali (Legge 24 dicembre 1808, n. 719) (Spesa ripartita - 1*''-  rata) .

3,000,000

per memoria

5,843,324

646,000-

s-

»



/ I

Atti Parlame-ìitari. ' ie84 — ■ ■ sanato

LEiGiSLlTUlìA XXIU — SESSIONE 1909-91t) — DISCUSSIONI — TONNATA ' DEL 12-^lAI^O'ì^lt)

14-5

146

147

148

149

CATEGORIA TERZA — AIÒvimento di capitali

Estinzione di debiti.

Rimborso delle afiticipazioni per Taccelerata costruziofie di linee ’ tele­
foniche comprese nella tabella annesséi alTàf t. 3 della legge b feb­
braio 1903, n. 32, giusta l’art. '89 del R. decreto 21 maggio 1903, 
11. 253 (Spesa obbligatoria).................. . . . . . . • • ' •

Rimborso corrispondente agli u'tili netti ^lerivanti dalla gestione di 
ciascuna linea o rete telefonica costruite con'fondi anticipati (arti­
colo 2.9 del testo unico di légge sui telefoni modificàto con 'la lègge 
1° luglio 1906, h. 302 (Spesa obbligatoria) . . . . . . . .

CATEGORIA- QUARTA — -Partite di giro.

Pitto di beni’demaniali -ad uso-od in Servizio^ di Amministrazioni go­
vernative •................. . ....................................... ' • • • •.............. ,

Rimborso del valore dei francóbolli 'accettati come deposito di risparmi
dagli uffizi postali ed altri Istituti (Reali decreti 18 febbraio 1883, 
n. 1216, e 25 novembre stessO'anno, n. 1698)- - -Valóre dei franco­
bolli applicati dagli operai sui cartellini per contributo.'minimo per 
riscrizione alla Cassa N'aziónalé di previdenza (legge 17-luglio 1.898 
n. 350) (Spesa-d’ordine)..................................■. ... ................... -,

cv.

r»

Rimborso del valore dei francobolli adoperati per rappresentare Te 
tasse di conversazione telefonicbe liquidate negli uffici telefonici 
collegati alla rete telegrafica . .... ...........................   . . . .

-63:564;

30;QOO

»

»

'93)564 - »

"• .236J44:97-

v425p90 -

4,000

»

»

•. .;665,144.97

V 
I
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RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa oedinaeia

PBUU — Spese effettive.

I.’ ' Stanziamenti comuni aU’Amministrazione centrale
delle poste e dei telegrafi Q, proviiiGÌale

' 48;110,250 '3>

I

IL — Stanziameli lì pel servizio esclusivo dell’ Amministrazione 
trale delle poste e dei telegrafi .........................

•-III. Stanziamenti pei servizi esclusivi dell’Amministrazione 
• vinciale :

cen-

prò-

A) Servizi-della-posta . . - . . ... ..... . ..’ . , 

B} SerA’izi del telegrafo- e- delle ‘Oosjtruzioni telefoniche .

• C} Servizi comuni alla posta ed al telegrafo 

"'Stamziamenti inerenti a servizi speciali:

zi) Servizi dei rispa-rmi................................................ .

R) Servizio pos'ale e commerciale marittimo........................

C) Servizio dei telefoni dello Stato

Spese diverse............................................

■'A)-Debito Adtalizio .

Totale della categoria I della parte ordinaria

348,200

19,175,000

5,472,800

22,938,050

1,050,730

12,321,456

0,264,750

1,634,0'90

4,330,000

121,645,326

>

»

»

»

>

»

5>

t



> A &'

LEGISLATTOA XXHI — 1^ SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TOENATA DEE T2 JfAEZO 1910

Aiti P(Arlarrì>enièf;ri. '— IN­ Se'ì3;&^.Q l^egrbO\

TITOLO IL

Spesa straoe:dinar‘ià

CategOB.IA peima — Spese e(festive.

Al) Servizio delLr posU e del telegrafo

B} Servizio dei telefoni di Stato

C} Servizio dei risparmi

Totale della categoria ì delia parte straordinària . .

Categopia teeza —•' Movimenta di capilcdri;. ■■

Estinzione di debiti

Totale del titolo II - Spesa straordinaria

Totale delle sbese reali (ordinàrie è straordinàrie) .

Cttegoeia quaeta — Partile di giro

KIA’SSUNTO PER, CATEGORIÉ

3,249,532 »

5,843,324-»

646,000

•9,738,856 »

93,564 »

9,832,420 »

131,477,-746 >

Categoria'O I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria). . 131,384,182 »

Categoria, III. — Movimento■ di capitali (Parte straordinaria) . . 93,564 »

CalegariCu IV. — Partite di girb

Totale spese reali . 131,477)746 2>

665,144.97

Totale generale . . 132,142,890.97
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<■

PRESIDENTE. Ril.é.gg’o gli articoli del disegno 
di leg;ge per p-orÙ ai voti.

f

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a lar pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle poste e dei telegrafi per Pesercizio finan­
ziario dal 1° luglio 190.9 al 30 giugno 1910, in 
.conformità dello stato di previsione annesso 
alia presente legge.

(Approvato).

Art.-2.
Nel corso dell’esercizio 1,909-910 il Governo
autorizzato ad assuinere in raolo, i-n rola-

zionie alle esigenze dei servizi, fino ad 800 nuovi 
ufìfìniali po^stali telegrafici a lire 1200 del qua­
dro 1° dèlia tabella B, annessa alla legge 19 lu­
glio T907, n. 515, giusta la facoltà 
dairart'. 19 della legge medesima.

consentita

La spesa per ^corrispondere al detto personale 
le iiidennità dovutegli durante il periodo di 
^alunnato farà carico aTcapitolo 18 
diverse eon carattere permanente 

(Approvato) .-

Indennità«

».

locomobile che manovrava, con un treno di­
retto nella stazione di Catanzaro-Sala la mat­
tina del 9 corrente mese ».

Non essendo presente il ministro dei lavori 
pubblici, prego l’onprévole 'Presidente del Con­
siglio di volergli dare comunicazione di que­
sta interpellanza.

SONNINO SIDNEY/ presiden te del Consiglio, 
ministro delV interno. Riferirò al -mio collega 
il testo deir interpellanza testé letta..

Presentazione di un progetto di legge.

SALANDRA, 'ministro del tesoro. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SALAN.DRA,' ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato il disegno di legge già 
approvato dalla'Gamera dei deputati per « mag-
giori assegnazioni e diminuzioni di stanzia­
mento su alcuni capitoli dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della guerra, 
per resercizio finanziario 1909-910 ».

PRESIDENTE. Do atto aU’onorevole ministro 
del tesoro della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà stampato e sottoposto alTe- 
same della .Commissione di finanze,.

■ - Art. 3.

Durante resercizio 1909-910 il Governo è au-
Discussione del ^iseg'iio : x< Pel Dinquan-

torizzato a provveder alla nomina di n. 30
teaario del risorgimento in BiciUa » (N. 176).

meccanici a lire 2000 del quadro VI della ta­
bella D,' annessa allea legge 19 luglio 1907, 
n. ■515, giusta la facoltà consentitcì dairart. 13 
della legge medesima.

La spesa relativa farà carico ■ al capitolo I

PEESIDENTE. L’ordims del giorno reca :
scussione del disegno di legge «

Di­

Pel Cinquan-

« Personale di carriera dell’Amministrazione

tenario del risorgimento in Sicilia ».
Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 

dar' lettura del disegno di legge.
ARRIVABENE, segreicmio, legge:

centrali
( Approvato).

e provinciale » (Spese fìsse).
•o

(V. Slampodo N. 176}: 
' PRESIDENTE. Dicbiaro 
sione generale.

aperta la discus-

Questo disegno eli' legge 
scrutinio segreto.

;arà votato poi a

Annuncio d’interpellanza.
PRESIDENTE. Debbo nnunciare al SenatoC\

' una domanda di interpellanza presentata dal 
senatore Enrico De Seta e cosi concepità:

«interpello il ministro'dei lavori pubblici; 
circa il modo eome funziona il servizio ferro­
viario nelle linee calabresi, e più specialmente 
sulle carsse che determinarono lo scontro di 'una '"

A-RCOLEO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne La facoltà.
ARGOLEO. Ho chiesto la parola per espri- 

-mere la mia gratitudine, come ■ siciliano, al 
Governo per la presentazione di'^questo disegno 
di legge. Sono occasioni queste in .cui si riaf­
ferma sempre più quella solidarietà la quale.

. sia nei dolori, sia nelle gioie/ è Ja vera forza
morale della Nazione.'

L'anno scorso, in seguito ad un enor e di-
sastro, il Governo ed il Parlamento fecero sen-

■^tire la loro voce; e con sollecito pensiero prov­
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videro ai bisógni di una sventurata parte della
per una solennitàSicilia. Oggi intervengono

che ricorda l’impresa dei Mille e La generosa- 
sollevazione dell’ isola.

Quésta merita tale cojLcnrso; 1 anima siciliana - cinquantenario del Risorgimenio in
ebbe la virtù di trasformarsi, unendosi alle altre 
regioni sorelle, e apri la via che condusse da 
Marsala a Roma. Ho voluto esprimere, anche 
con la modesta mia voce, questi- sentimenti.
e spero che il- Senato - voglia ad unanimità, 
come la Camera, votare il disegno di legge. 
E dico-unanimità, perchè il sentim-e-nto non si

. può .frazionare à voti, unanimità che, anche
ieri, l’altro ramo del Parlamento ha dimostrato 
in occasione di.un. ricordo che pure si riferiva 
alla, idea unitaria, idea, che presso di noi non 
ha avuto partiti,- che è stata al di. sopra di 
tutte le tendenze di qualunque specie; perchè 
si mirò solo, a .uno scopo: creare. l’Italia libera 
ed. una. La prima festa in Sicilia, sarà la vi­
gilia .di quelle altre da celebrarsi a Torino e a 
Roma. Spero quindi che il Senato voglia dare 
unanime, questo voto come riaffermazione di 
quel-sentimento che ci unisce tutti con quella 
solidarietà di affetti, che è la vera forza del Paese 
e del Parlamento. [Approvaì-ioni vilissime}..

MAURIGI, presidente deld Ufficio centrale. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MAURICI, presidente, dell’ Ufficio 'centrale. 

Neir-assenza del relatore onorevole Girolamo 
Di Martino, il quale non ha potuto, per gravi 
ragioni di famiglia, assistere a questa discus- 
sione, 'ringrazio non solamente il Governo ma 
anche l’oratore che' mi ha preceduto per le 
gentili parole che ha voluto rivolgere a co­
loro che presero parte agli avvenimenti di 
quel tempo. Io ne-fui un oscurissimo gregario, 
ma il nostro egregio collega Paternostro fu uno 
dei più valorosi il 27 maggio, quando si trattò 
di penetrare attraver^ le truppe borboniche 
in Palermo e lui militò nell’ avanguardia di 
quella giornata fortunata. D’espressioni del Sé- 
nato e del Governo riusciranno graditissime alla 
cittadinanza di' Palermo ed ai rari superstiti di 
quelle gloriose giornate.

PRESIDENTE. Sé nessun altro chiede di paiv 
lare, dichiaro chiusa la’discussione generale; 
passeremo alla discussione degli articoli, che 
rileggo.

■Art. !..

Nella parte straordinaria del bilancio passivo 
del Ministero del tesoro sarà stanziata a favore 

- del CQmitato esecutivo per le feste coinmeino-

Sicilia la somma di lire 250,000 a titolo di con­
tributo dello Stato.

Tale somma-graverà per lire 150,000"sull’e­
sercizio finanziario 1909-1910 e per lire 100 -mila 
sull’esercizio finanziario 1910-1911;

(Approvato).

Art. 2.
Dal 15 aprile al 15 luglio dell’ànno corrente 

tutti i viaggiatori dalle stazioni del Regno di­
retti a Palermo, potranno, godere del ribasso 
della tariffa differenziale B per l’andata e per 
il ritorno, acquistando alle biglietterie delle sta­
zioni un apposito bigliétto, al quale sarà unita 
una tessera del valore di lire 10 a favore del 
.Comitato suddetto e quattro buoni per. altret­
tanti viaggi sulle linee della Sicilia col ribasso 
del 60 per cento sulla tariffa normale valevoli 
per la durata di 45' giorni, ma non oltre il 
•15 agosto.

L’importo delle tessere sarà riscosso dall’Am­
ministrazione ferroviaria e versato al Comitato 
al termine, del periodo della, concessione.

Nei comuni di Sicilia.Je. tessere saranno .ven­
dute al suddetto prezzo nelle stazioni ferro- 

aviari© e negli uffici.postali e succursali..
Il loro ricavo, sarà dalle Amministrazioni 

ferroviaria e postale versato al Comitato e.le 
biglietterie delle stazioni, delle-ferrovie dello 
Stato rilascerànno.ai portatori di dette .tessere 
un libretto con.tene.nte i sei buopi precedente- 
mente indicati per viaggio di andata e. ritorno 
a Palermo a’tqriffa differenziale B e per i viaggi 
in Sicilia con riduzione’del 60 per cento. Sa­
ranno concordate fra la Direzione.delle ferrovie 
dello Stato éd il Comitato le modalità per re­
golare tale rilascio, non che per i viaggi.da 
Napoli e da Tunisi a Palermo sui piroscafi della 
Navigazione Generale Italiana^ il.'rilascio delle 
tessere e dei quattro buoni per. viaggi con ri­
dazioni del 60-per cento sulle ferrovie dello
Stato in Sicilia.

I viaggiatori non petranno. servirsi dei buoni 
per i viaggi, in Sicilia a prezzo ridotto del 60 
per. cento se non presenteranno/alle-biglietterie



ARì RctòRimenldn. : —19^.— Senato 'del Regno.

LEGISLATURA XXUI — SESSIONE 1909-910 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 12 MARZO 1910 ’

di partenza i-buòni stéssi uniti al biglietto di 
andata e ritorno a tariffa, diffefénziale B usata

a danno di molti dei nostri ioncittadiiii del
continente, tutte le agevolazioni di viaggio con-

per Fan data a Péti ermo.
6

MARIOTTI G-. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI G. In qualunque altra occasione 

a'vrei .proposto su questo articolo un emenda­
mento e lo avrei sostenuto colia piu viva fi­
ducia di vedéiTò favorévolmente accolto dal 
senato; ma oggi si tratta di uii vivo desiderio- 
delia Sicilia, ed lo hOii mi opporrò certamente 
ai desideri di quella terra nobilissima; non mi
opporrò sopfatuttó in questa occasione in cui

■ dh-cogni parte dltalia si aspira ad accorrere a
soiennizzàfè in quella terra sacra ■li epici ri-
cordi di Marsala, di Calatafimi, di Palermo, di 

’ Milazzo e di tanti altri luoghi gloriosi, eter-
nati nella storia di ieri, che a nói. meravi-
gìiàti, sembra ormai leggenda di mille e mille 
anni addietro.

Però non vorrei ché questo articolo stabilisse 
un precedente, inCo.raggiando il Gòvernò a ve­
nire in aiuto di altri Comitati per- feste cqìn- 
memorative, non già coir assegni sul bilancio 
dello Stato - ciò che e giusto e molte volte 
doveroso - ma coll’imporre nuove gravose e.d 
ingiuste- tasse sopra i biglietti ferroviari, e so­
pratutto queste tasse a somma fissa, uguali per
tutti,.tanto per i viaggiatori che godono i cu­
scini di velluto e le altre comodità della prima
Classe, come pér la povera gènte che deve
indolenzire le ossa sui duri banchi della terza
classe.

Questa tassa fissa di dieci lire a favore di 
un Cohiitato per festeggiamenti, imposta a tutti 
indistintamente i viaggiatori, da qualunque di-
stanza arrivino a qualunque classe apparten-
gano, sarebbe pericolosa per le fipanze- dello 
Stato, e diverrebbe odiosa ai cittadini, se ve-
nisse adottata in altre circostanze;
che, se questa tassa può essere ammessa

e ripeto
una

sol volta a favore del patriottico Comitato di 
Palermo, è bene però venga fin da oggi av­
vertito' il Groverno che, in qualunque altra oc­
casione, una simile proposta troverebbe nella 
nostra Commissione di finanze e in tutti i se­
natori che. difendono la integrità della •nostra 
legislazione ferroviaria, una opposizione altret­
tanto ferina^ quanto giustificata.

Questa gravosa tassa distrugge pur ti-oppo,

■ cesse dal disegno di legge; sicché essi dovranno
forse rinunciare a valersi delle ferrovie per
prendere invece la via del mare, sperando 
nelle nuove concessioni, già vagamente indi­
cate nello stésso articolo 2, là dove si parla di 
modalità da concordarsi tra la Direzione gene­
rale delle ferrovie e la Navigazione Generale 
rtcrliana per' facilitare i viaggi a Palermo, così 
da Napoli, come da Tunisi.

Io vorrei che altri porti, oltre quelii di Na­
poli e di Tunisi, sia della nostra penisola, sia 
deila vicina Sardegna, sia delle lontane colonie, 
avessero facilitati i viaggi per Palermo in quei
giorni memorandi; é Ile faccio raccomanda-
ziohe vivissima al Governo; il quaie^ nelle pros­
sime' trattative colla NavVigazione Generale, 
noli dimenticherà certamente ché, quasi in ógni 
porto del Mediterrahéó e dell’Atlantico, vivono 
cittadini italiani, alla cui nazionalità insidiano 
ogni giorno altre nazioni. — -Sia dato ad essi ' 
di rivedere l’Italia in quei giórni sacri alle più 
alte idealità della patria; e, rincticrati nell’aspra 
lotta, non cesseranno di essere italiani,.mai!

MAURIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
MAURIGI-, presidente dell' Ufficio ceMrcfle. 

Ringrazio l’onor.'Mariotti di .nóh aver insistito 
.nellapresen tazione dell’ éméndaihehto, nia vórrei
tranquillizzare l’animò stio.

Chiunque potrà andare in Sicilia, pagando 
quando stabiliscono le tariffe normali, compreso 
quella différehzialé in vigóre.

Soltanto a coloro' elle acquistano la tessera 
. si assicurano degli 'speciali favori.

La tassa che si paga per questa tessera non 
é un supplemento‘alla tariffa, ma è Una somma 
che si paga ih ricàmbio di speciali facilitazióni 
che vengono accordate soltanto agli acquirenti 
delle tessere.

SONNINO SEDNEY, prendente del Consiglio, 
ministro dell’interno. Domando di parlare. 

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, 

ministro dell’interno. Hó beh pòco da aggiun­
gere a quanto l’bnor. presidente dell’ Ufficio 
centrale hà risposto cifeà i dubbi del senatore 
Mariotti.

L’acquisto di queste tessere è assolutamente 
facoltativo.
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Non si tratta di una tassa a favore dello Stato, 
ma' di un piccolo supplemento di spesa, il cui 
prodotto .andrà a favore del Comitato e che' 
rappresenterà per esso ùn’entrata necessaria 
per fronteggiare le molte spese cui dovrà sob­
barcarsi per le feste in Sicilia.'

Questo •supplemento non ha assolutamente 
l’aspetto di un’imposta, come teme il senatore 
Mariotti, nè può costituire alcun precedente , 
pericoloso di tassazione sperequata.

Stia pur sicuro l’onor. Mariotti, e si appaghi.
della mia .ssicurazione, cliè in fatto di tasse
llo qualche esperienza. {Ilarità}.

MARIOTTI GIOVANNI. Domando di parlare.
'PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARIOTTI G. Riconosco ben vòlentieri ICu 

grande competenza dell’illustre Presidente del. 
Consiglio per tutto ciò che riguarda le tasse .di 
oggi, e quelle del, domani; ma qui • fortaiiata-
mente si tratta di tasse del passato; giacché i 
giorni infausti in, cui, sulle strade pubbliche, si 
riscuotevano peda-ggi a favore di città, di ca- 
stella, di corporazioni. sono ormài molto lon-
fani. Speriamo non ritornino !

Sta bene che con le tariffe ordinarie tutti 
possono ‘ andare a Palermo in ferrovia, e che 
possono anche andarvi per mare, o restarsene
a casa. ma ò anche vero che chiunque voglia

. godere le riduzioni concesse- dal disegno di 
legge con grave sacrifìcio delherario, deve 
acquistare questa tessera che costa dieci lire. 
Quindi l’acquisto della tessera, il pagamento 
della tassa, non è volontario, come dice Fono-' 
revole presidente dell’ Ufficio centrale, ma è' 
obbligatorio; ni uno infatti sognò mai di dire.- 
volontaria la tassa di bollo sui biglietti ferro­
viari, solo perchè non la paga chi va in vet­
tura 0 in nave, chi cammina a piedi, chi resta 
a casa. Era le due tasse, due sole differenze : 
quella, di bollo è a vantaggio dell’erario, questa 
nuova-è a vantaggio di un Comitato locale; 
quella è di 5 centesimi, questa di 10 lire per 
ogni biglietto.

Intanto, mentre ai paesi vicino a Palermo si 
■offre una facilitazione grandissima di aeeedere 
alle feste di quella città e di viaggiare tutta 
l’isola,' pei più lontani che già possono fruire 
della- tariffa differenziale A concessa sempre e 
a tutti, l’accesso a Palermo diviene molto più 
costoso col nuovo biglietto gravato dalla'tessera, 
di quello che non sia oggi col biglietto ordinario.

I Può servire di esempio ciò che avviene per 
questa stessa città capitale: da Roma a’Pa-

_ lermo abbiamo 950 chilometri; ora con la ta­
riffa differenziale A si può andare da Roma a 
Palerino in-terza classe e ritornare . a .Roma 
con lire 58.60. Con le riduzioni deUa tariffa 
differenziale B, accordate con questa legge, si 
debbono .pagare invece 50 lire e'10 centesimi; 
e si avrebbe, così, un vantaggio di lire "8.50; 
ma- se si aggiungono le 10 lire- della tessera, 

■si forma una somma di 60 lire .e 10 centesimi, 
superiore a quello che costa il biglietto ordi­
nario.

Quindi un cittadino non ricco che. dà Pvoma, ' 
sui duri sedili della terza classOj voglia an­
dare a Palermo in questa occasione in cui 
tutti, gl’Italiani guardano con ■•devoto .affètto a 
quella teriTx gloriosa, non. potrà andarvi se non 
spendendo -quello che spenderebbe in. condi­
zioni ordinarie,, ma con maggiori disàgi per i 
treni affollati." Invece un viaggiatore di prima
classe, eli' ogg’i eolia, tariffa 7i va da Roma a
Palermo, e ritorna,' con lire 139, potrà andarvi 
durante le feste colle lire 107.90 .della tariffa R; 
e,-pur aggiungendo le 10 lire,della tessero, avrà 
sempre un vantaggio, di lire 21.10.
, Ecco perchè io dico che questa tassa, égualé 

■per tutti soltanto in apparenza, è poi ih realtà
molto più gravosa per quelli che viaggiano in
terza- classe ; ecco perchè io, chè ho votato or 
ora con entusiasmo l’art. 1 di questo disegno 
di legge, che deve dimostrare l’affetto di tutti 
gl’ Italiani per la Sicilia, mi, adatto solo con 
dolorosa rassegnazione a votare questo art. 2, 
e mi permetto di esprimere il desiderio che di 
queste leggi, che impongono una sovratassa 

. ferroviaria uguale per tutte le classi, non ne 
' vengano presentate 'mai più.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo, di par­
lare,..-pongo ai voti l’art., 2.

• Chi l’approva è .pregato, di-alza-rsi.
(Approvato).

Azrt. O.
Q

È autorizzata l’emissione, a scopo commemo- 
‘ rativo, di due francobolli' facoltativi, l’uno-da 
centesimi cinque e l’àltro' da centesimi- quindici, 

. aventi corso nel 'Regno e da -essere venduti 
esclusivamente nella Sicilia dal 1° aprile al 
30 gÌLÌgno, nella quantità e 'Còlle normé c-ga­

ì.z
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ranzie da stabilirsi mediante decreto Eeale sulla
proposta dei ministri del tesoro e delle poste e che com

In questa .circostanza non posso dimenticare
fui devoto al generale Gialdini, fui

telegrafi.
Il prezzo di vendita di ciascuno dei detti

■J. da lui onorato di molta benevolenza. Io ammirai
in lui sempre il generale che più di ogni altro

francobolli sarà alimentato di centesimi 5 a 
beneficio del Comitato esecutivo di cui all’ar­
ticolo 1, mentre l’importo normale sarà riscosso 
dall’Amministrazione postale.

Le spese per il disegno artistico dei franco­
bólli e. per Tincisione dei rami di stampa sa­
ranno sostenute dal Coniitato, e quelle dell’or­
dlnaria fabbricazione 

• Stato.
(Àppr'ovato).

C' ar anno a carico dello

Questo disegno' di legge sarà poi votato a 
scrutinió' segreto.

Discussióne -dei disegno di legge : « Concorso dello
Stato per la spesa del monumento al generale 
Cialdini ed ài combattenti nella battaglia di
Oastelb'd’ardd » (N. 18Ì).

' PKESIDENTE. L’ordine del giórno reca, la '
discùsSi'óhe del seguènte' disegno di legge : 
corso dello Stato nella spesa per un

« Con-
menu-

mento, al generale Cialdini ed ai combattenti
nella battaglia di Castelfidardo

Prego il sena/tore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVAB.ÈNÉ, segretario, legge:
. (V. Sia/mpato N. 18'1}.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione
generale.

FINALI', 'pQ''esidente delV Ufficio centrale e 
ff. di rè-làtore. Domando - di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente delV Ufficio centrale e

■ff. di relatore. Io debbo ascrivere a vera for­
tuna, se, per essere stato chiamato ad Udine
per circostanz' di famiglia il collega senatore
Di Prampero, che è relatore di questo disegno 
di leg^e e che ne aveva già pubblicato una
sobria ma efficace relazione, io sono - stato in-
caricato di farne le veci; perchè mi piace di 
dire una parola intorno a questo progetto di

ILI capaci di 'animar ed esaltare lo spirito mi­
litare in Italia; e che io credeva fosse il più 
degno dei nostri generali per condurre l’eser­
cito nazionale il 20 settembre del 1870 alla li­
berazione di Roma. {Approrazioni).

La giornata del 18 settembre 1860, combat- 
kita a Castelfidardo, circonda di un’ aureola • 
immortale il nome di Enrico Cialdini che con­
dusse le truppe e che fu l’autore di quella me­
moranda vittoria; la quale per i suoi effetti 

■ politici, va registrata tra le più memorabili 
della storia non solo d’Italia ma del mondo.

La sua gloria non -sarebbe minore ancorché 
per ra,ngustia del tempo non gli fosse stato
permesso di prestare alla; battaglia tutta quel-
l’opera personale che è indiscutibilmente atte­
stata dall’onor. relatore, il quale fu uno dei 
combattenti, .e da altri colleghi, suoi che sono 
superstiti di quella gloriosa giornata.

Io non spenderò parole per raccomandare 
l’approvazione di questo progetto di legge, 
poiché esso è uno di quelli che non si discu­
tono, ma che appena annunziati si votano con
entusiasmo.

Io spero che la votazione di questo disegno
di legge non farà eccezione agli insigni .esempi 
ehe il Senato ha dato in altre simili circo­
stanze.

Però vorrei fare una preghiera. Quando vi -era 
maggiore spirito di iniziativa nelle popolazioni.
le quali avevano meno- bisogno di adesso di
ricorrere al Governo per poter fare qualche 
cosa di notevole, fu eretto nel luogo ove fu il 
combattimento più aspro e micidiale, un nio- 
numento ai caduti nella battaglia di Castelfi­
dardo, un modesto monumento fra Osimo e 
Loreto, che si vede da chiunque percorra la
linea litorane: da Ancona a Porto d’Ascoli.

Ivi è modestamente sorto un monumento che
raccoglie i cadaveri di tutti i caduti. Io non
vornei che la erezione del grandioso monu-
mento ai combattenti e all’eroico loro capo fa-

legge che consacra onoranze rarissime al ge-
nerale Enrico Cialdini, di quelle onoranze che
si rendono soltanto ai grandi uoraini che siano 
grandemente benemeriti della patria, e del suo 
risorgimento.

cesse dimenticar' questo monumento che esorto
per la lodevole iniziativa di quell ,1popola-
zioni.

Prego quindi !’onorevole Presidente del Con­
sigìio e i suoi colleghi di. fare in modo, nei-



A tti Pao'laA^o-ntaon. — 1992 — Senato del Regolo.

■ LEGISLATUEA XXIII — SESSIONE 19t)9-910 — DISCUSSIONI —.TORNATA DEL 12 MARZO 1910' .

Pattuazione di questa legge, che sia assicurata- 
validamente la conservazione e il manteni­
mento di questo monumento ai caduti di Ca­
stelfidardo; monumento che per 50 anni è stato 
il precursore alle maggiori onoranze, che ai 
valorosi combattenti di Castelfidardo erige col 
concorso del Governo la gratitudine naziónale. 
{Approvazio.ni}.

CADOLINI. Domando di parlare.
PKESIDENTE. Ne ha facoltà.
CADOLINI. Questo disegno di legge com­

muove Panimo nostro, tanto più quando si pensi 
■ alPimportanza che raggiunse hr battaglia di 

Castelfidardo : senza di essa, senza le rapide 
vittorie, con le quali in 18 giorni gli eserciti
deir AUa Italia atlrave' aroiio le Marche, iiiuiio
può dire come sarebbe- finita la memorabile 
impresa del 1860. Perchè - noi lo possiamo 
dire - al Volturno passammo un mese senza 
fare un passo avanti. Le-fortezze non le avrem­
mo mai espugnate non- possedendo le armi ne­
cessarie. Il fuoco delle anime garibaldine non 
bastava; occorreva quello delle artiglierie, per 
superarne le mura. Occorreva che i prodi eser­
citi del Piemonte e deli’Emiha arrivassero e

■ presto, prima che l’esercito borbonico approfit­
tasse delle condizioni in cui noi ci trovavamo, 
dopo le perdite del 1° ottobre, ed esposti a fre­
quenti pioggie, senza tende, e senza i ricoveri 
indispensabili per tutelare là salute delle mi- 

■ lizie, che ogni dì andavano scemando. Quegli 
eserciti giunsero in tempo, e, il D novembre, 
in poche ore, coi mortai del Piemonte, espugnaT 
rono c..otto i nostri occhi hi fortezza di Capna,
poi compirono l’opera portando la bandiera ita­
liana sulle mura di Gaeta.

Noi dobbiamo approvare con vivissimo entu­
siasmo questo disegno di legge, perchè la ra­
pida impresa del Cialdini, attraverso le Marche, 
determinò il fortunato successo della, campagna.

Ma non possiamo rendere il meritato omag­
gio alla memoria del valentissimo generale, e 
la dovuta onoranza ai prodi suoi eserciti, senza 
ricordare il conte di Cavour, eh; non esitò a
repentinamente' .ordinare Piiivasione, per Pa­
moricière inattesa, delle provincie pontificio, 
nonostante il pericolo, che egli osò sfidare, dei­

li sommo diplomatico,P intervento stranicro.
seppe fcURoiìe dettare uua no con la quale sgo-
incntò l’Europa e giunse a trattenere gli eser- "

citi stranieri, posti in agguato ansiosi di venire 
.contro di noi per impedire che, in- quei giorni 
fortunati, fosse assicurata l’unità della noMra 
Italia.

. Per non essere ingrati, rivolgianip purè un 
pensiero alla memoria-di quell’imperatore che, . 
nel momento opportuno, lasciandone ignaro il 
Santo Padre, provvidamente disse: Marche^s, 
manchez ; faites vite!! {Apppovazioni}.

SONNINO SIDNEY, pnesiclenie del Consiglio, 
oninistmo delVinteomo.. Chiede di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SONNINO SIDNEY, pi'esidente del Coìisiglio, 

ministro -deiV intey'no. Vorrei poter rassicurare 
il senatore Finali. Qui non si tratta di un mo­
numentò che erifa il Gqv,erno; è un monuniento 
eretto da un benemerito Comitato locale, a cpi 
il Governo contribuisce con 50)000 lire. Non vi 
è quindi ragione per dubitare che questo mo- 
'iiumentp debba in-alcun modo nuocere o far di­
menticare l’altro monum.ento-pssarip eretto già 

- ai caduti di Castelfidardp, sulla cui CQnseryazione 
il Governo continuerà a. vigilare. Stia, pur si­
curo il senatore Finali che quel primo rieprdo 
non verrìi in alcun modo abhandònatp p tra­
scurato.

■FINALI, 'poresidente delV Ufficio centrale- e 
ff. di relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINALI, presidente delV Ufficio' centrede e 

ff‘. di relatore. Sono lieto di aver procurato 
questa .diehiarazione dall’onor. Presidente del 
Consiglio e ne prendo atto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusala discussione generale-
s n questo disegno di legge.

- P.asseremq alla discus-sione degli articpli, che 
rileggo;

Art. 1.

È autorizzata Passjegnazione straordinaria di
lire 50 mila da inscriversi in pno speciale pa- 
pitolo del bilancio del Ministero dell’interno per 

. Pesercizio 1909-10 quale concorso dello Stato 
nella spesa per un mxonummnto da erigersi sul 
colle di Montecucco (Castelfidardo) in onore del 
generaJe Cialdini e dei caduti nella battaglia
di 'Castelfidardo. 

(Approvato).
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Art. 2.

La costruzione del monumento di cui nell’ar­
ticolo precedente è dichiarata opera di pubblica 
utilità. -

All© espropriazioni alTuopo occorrenti sonq 
a-pplic^hili le disposizioni degli art 12 e 13 
della legge 15 gennaio 18g5, n, 2892, per il ri­
sana,mento della città di Napoli,

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Per rintsrpellanza del senatore De Seta.

PRESIDEKTE. Essendo presente il ministro 
dei lavori pubblici, lo prego di voler dichiarare 
se e quando intenda rispondere airintérpel-

. lanza oggi presentata dall’onor. De Seta. 
RUBINI, ministro dei lavori pubblici. Io sono

a disposizione dei Senato per la risposta all’in­
terpellanza presentata dall’onor. senatore En­
rico De Seta, sullo scontro che ebbe luogo- la 
mattina del 9 di questo mese alla stazione di 
Catanzaro-Sala.

Prego però il Senato di volermi lasciare 
tempo sufficiente per assumere tutte le notizie 
oceorrenti a rendere esauriente la mia risposta.

Non basta generalmente in questi casi lut­
tuosi di avere T impressione momentanea del 
fatto; occorre, al fine di rilevare le responsa­
bilità, qualche indagine più accurata che pre­
scinda da quella impressione momentanea. Co­
munque, ripeto, io mi metto a disposizione del
Senato per quel, qualunque giorno dopo mar-
tedi della settiniana ventura, che l’onor. Con­
sesso crederà. di destinare alla- mia risposta.

PRESIDENTE. Sarà disposto, se jl Senato 
consente, secondo il desiderio espresso daH’ono- 
revole ministro.

Do lettura dell’ordine del giorno di lunedì 
14 marzo:

Alle ore 14.30.

Riunione degli Uffici per Tesarne dei 
guenti disegni di legge:

se-

Tomboha telegrafica a favore dell’ospedale 
civile di Terranova (N. 185) ;

.Tombola: telegrafica a favore dell’ospedale 
oftalmico provinciale di Roma per la istituzione 
della sez.i.one «tracomatosi» (N. 186);

, Spesa per. T acquisto dell’area necessaria 
alla costruzione dell’edificio ad uso di sezione 
doganale al nuovo Portò fiuv-iale di Roma 
(N. 187). /

■— I. Gli Pffci P e dovranno an^ze 
procedere all’esame del disegno di legge:

Sulla cittadinanza (N. 164).

II. Gli Uffici 1°, 2° e 5^ dovranno procedere 
alVesame del, disegno di legge:

Della trascrizione (N. 174).

III. L’Ufficio D dovrà anche procedere al­
l’esame del disegno di 'legge :

Interpretazione autentica della legge 25 feb 
braio,1904, n..57, relativamente al diritto di 
stabilità e . dì licenziamento dei veterinari mu­
nicipali (N. 184).

Alle ore 16. —Seduta pubblica.

I. Votazione ' per la nomina della Commis­
sione per la verifica dei titoli dei nuovi 
tori. ’

sena-

II. Votazione- a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
finanziario 1909-910 (N. 172);

Pel cinquantenario del Risorgimento in 
Sicilia (N. 176);

Concorso dello Stato nella spesa di un mo­
numento al generale Cialdini ed ai combattenti ■ 
nella battaglia di Castelfidardo (N. 181).

III. Relazione della Commissione pei decreti 
registrati con riserva (N. IV-A - Documenti}'.

Regio decreto 3 gennaio 1909 col quale è 
dichiarato lo stato d’assedio nel comune dì 
Messina e nei comuni del circondario di Reggio 
Calabria.

Regio decreto 4 gennaio 1909 col quale il 
tenente generale Cesare Tarditi è nominato 
commissario nel circondario- di Palmi.
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Regio decreto 1° gennaio 1909 che stabi-. 
lisce la, sospensione della scadenza degli effetti 
cambiari, nonché la proroga dei termini di pre­
scrizióne e di perenzione nei comuni colpiti 
dal terremoto del 28 dicembre 1908.

Regio decreto 8 gennaio 1909 col quale 
viene esteso ai comuni del circondario di Mes­
sina lo stato'd'assedio'dichiarato col precedente

Regio decreto o gennaio 1909 nei comuni del
circondario di Reggio'Calabria e-nei-comuni 
di l^Iessina. - ,

r
La seduta è sciolta (ore 16,45).

Licenziato per da stampa il 17 'm'àrzò 1910 '(óre 2G.3Ój 
Avv.' Edoardo Gallina

DireLlore dell’ UCicio dèi Resoconli déìle^'secluté pubbliche.
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